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CALCIO L’incidente ieri sera alle 22 lungo l’ex statale Padana Superiore, alle porte del paese. La vittima arrivava da Antegnate

Ghiaccio sulla strada, muore nello schianto
Venticinquenne lecchese perde il controllo della sua auto all’altezza di una curva e si ribalta in un campo

CALCIO La frenata in
prossimità di una curva
a gomito, lungo la strada
che collega Antegnate con
Calcio, sull’asfalto reso
scivoloso dal ghiaccio. Poi
le ruote dell’auto hanno
iniziato a pattinare e la
macchina ha sbandato
senza più controllo, ha
passato la curva, è usci-
ta di strada, ha travolto
una rete metallica ed è
atterrata nel campo sot-
tostante, un paio di me-
tri più in basso, ribaltan-
dosi per tre volte. 

Per l’automobilista,
Matheo Citterio, 25 anni,
artigiano di Paderno
d’Adda (paese lecchese al
confine con Calusco), non
c’è stato niente da fare. È
stato sbalzato dall’abita-
colo della Fiat Doblò sul-
la quale viaggiava ed è fi-
nito nel campo. È morto
accanto al cane che viag-
giava con lui in macchi-
na, un bastardino di ta-
glia media, trovato an-
ch’esso senza vita, a
qualche metro da quel-
l’ammasso di lamiere che
era diventata l’automobi-
le dopo il violento schian-
to.

Non ci sono testimoni
diretti dell’incidente, av-
venuto ieri sera poco do-
po le 22, ma i carabinieri
della stazione di Romano,
intervenuti sul posto per
i rilievi, escludono che
possano essere interes-
sati altri veicoli. La dina-
mica, secondo una prima
ricostruzione, è dram-
maticamente semplice. 

Il giovane, che viaggia-
va da Antegnate verso
Calcio, lungo l’ex statale
11, avrebbe perso il con-

trollo della vettura nel
punto in cui la strada
piega all’improvviso ver-
so nord, nel territorio del
comune di Calcio. In quel
punto la strada non è il-
luminata ed è probabile
che il giovane abbia ini-
ziato a frenare in prossi-
mità della curva a gomi-
to, ma forse troppo tardi,

viste le condizioni dell’a-
sfalto. Il freddo intenso
della sera, infatti, ha fa-
vorito la formazione di
piccole lastre di ghiaccio,
rendendo il fondo stra-
dale particolarmente sci-
voloso. La Doblò è sban-
data proprio sulla curva,
sopraelevata rispetto al
campo sottostante di un

paio di metri. Dopo aver
attraversato l’intersezio-
ne con una stradina la-
terale, è andata dritta
verso la piccola scarpa-
ta ed è piombata sulla re-
te metallica che circonda
il campo sottostante,
sfondandola e atterrando
pesantemente sul terre-
no, ribaltandosi poi per

tre volte e sbalzando i
suoi occupanti.

A dare l’allarme è stato
un automobilista di pas-
saggio, che ha visto l’au-
tomobile uscita di strada.
I soccorritori del 118, ar-
rivati sul posto, hanno
potuto solo constatare il
decesso del giovane. I vi-
gili del fuoco di Bergamo

e del distaccamento di
Romano hanno seguito
tutte le operazioni illu-
minando a giorno la zona
dell’incidente e mettendo
in sicurezza la vettura.
Insieme ai carabinieri di
Romano, sono arrivati sul
posto anche i volontari
della Protezione civile di
Calcio e il primo cittadi-

no del paese, Pietro
Quartini. 

Dopo aver identificato
il deceduto, in serata so-
no stati avvisati i suoi fa-
miliari, che vivono a Me-
rate, che ieri sera si sono
messi in viaggio per rag-
giungere il luogo dell’in-
cidente.

Armando Di Landro

Fara d’Adda, appello
per tutelare Badalasco

FARA D’ADDA Il Co-
mitato tutela ambien-
tale di Fara d’Adda si
sta battendo perché
l’Amministrazione co-
munale accetti di ade-
rire al protocollo «Agen-
da 21 locale». L’obietti-
vo è garantire al terri-
torio di Fara e dalla fra-
zione Badalasco uno
sviluppo urbano soste-
nibile, attraverso un
utilizzo equilibrato del-
le risorse naturali,
umane ed economiche. 

Il comitato, al quale
aderiscono oltre due-
cento cittadini faresi, si
impegna da anni per
contenere la cementifi-
cazione di Badalasco,
frazione che, fino a
qualche anno fa, man-
teneva un paesaggio
prevalentemente agri-
colo.

Il territorio di Bada-
lasco è stato inoltre
classificato come «zona
di notevole interesse
paesaggistico» dal Pia-
no provinciale di coor-
dinamento territoriale.
Negli ultimi anni, però,
l’edificazione è andata
aumentando, snatu-
rando, secondo il co-
mitato, il paesaggio del-
la zona. A preoccupare
il gruppo sono le va-
rianti al Piano regola-
tore previste dall’Am-
ministrazione comuna-

le: l’ampliamento del-
la zona industriale, il
nuovo insediamento re-
sidenziale in via dei
Dossi e nella zona del
campo sportivo. «Non
vogliamo frenare lo svi-
luppo urbano ed eco-
nomico del paese – pre-
cisa il presidente Fran-
cesco Casulli -, ma è
necessario collaborare
nella dinamica dei pro-
cessi di cambiamento,
in modo che si crei un
equilibrio tra le reali ne-
cessità della popolazio-
ne e lo sviluppo del ter-
ritorio».

«Agenda 21» è un do-
cumento programma-
tico su ambiente, eco-
nomia e società sotto-
scritto da oltre 170 pae-
si di tutto il mondo nel
corso della Conferenza
delle Nazioni Unite su
Ambiente e Sviluppo,
svoltasi a Rio de Janei-
ro nel giugno 1992. Il
Comitato tutela am-
biente ha già inviato al
sindaco Valerio Piazza-
lunga la richiesta uffi-
ciale per chiedere l’a-
desione al protocollo.
«Abbiamo accolto con
piacere la richiesta del
comitato e ci siamo at-
tivati per studiare le
modalità di adesione al
progetto», ha commen-
tato il primo cittadino.

Anna Iannitelli

Sopra, la Fiat Doblò sulla quale viaggiava Matheo Citterio dopo lo schianto: nell’incidente, avvenuto ieri sera alle porte di
Calcio, la vettura si è ribaltata più volte nel campo che affianca la carreggiata. Il giovane, che abitava a Paderno d’Adda
(Lecco), proveniva da Antegnate. Il venticinquenne è deceduto sul colpo per le numerose ferite riportate. A destra, nello
schianto la vettura ha perso diverse parti, che si sono sparpagliate nel terreno. Sul posto sono intervenuti i carabinieri
della stazione di Romano insieme ai volontari della Protezione civile di Calcio. I vigili del fuoco di Bergamo e di Romano
hanno illuminato il campo durante i rilievi dell’incidente (foto Cesni)


